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2.a Verifica Strategie nazionali di intervento 2021-2025 e approvazione Strategie 

nazionali di intervento (moz. 3/2021)  

Il Consiglio generale 2021 ha confermato la durata di 4 anni delle Strategie nazionali d’intervento e 

ne ha disposto la verifica nel corso della sessione ordinaria del Consiglio generale 2025, con 

contestuale approvazione delle nuove Strategie nazionali di intervento. 

Il Comitato ha proposto un nuovo percorso di coinvolgimento di tutti i livelli associativi (dal Gruppo 

al Consiglio nazionale): una verifica, elaborata nella forma di un gioco, che invita a confrontarsi 

all’interno del proprio territorio, cogliere l’incidenza dell’azione educativa sia nella dimensione 

interna che esterna, offrire proposte, indicare strumenti e piste di lavoro sulle quali incamminarsi 

per tracciare nuove strade. 

Il Consiglio nazionale ha condiviso la bozza del percorso nell’ incontro di marzo 2024 e approvato la 

proposta nell’incontro successivo di giugno 2024, validando la griglia di verifica e la timeline di lavoro 

per la raccolta dei contributi.  

Nell’avviare questo percorso di verifica si è scelto di partire dalla Comunità̀ capi che assume il ruolo 

centrale nella progettazione e nella proposta educativa, immaginando un percorso che tenesse conto 

di alcune prospettive specifiche: conversione (quali cambiamenti nella nostra azione educativa), 

prossimità (prossimità dei livelli nella progettualità educativa) e capacità regale (quali piste, sentieri 

e strade da proseguire o avviare).  

Zone e Regioni sono state coinvolte nei passaggi successivi, hanno raccolto le intuizioni della base 

e “giocato” declinando le proprie prospettive secondo la capacità di ciascun livello di essere di 

supporto, valutando quanto le modalità di progettazione, programmazione e attuazione delle singole 

azioni sono state efficaci e quali strategie hanno portato un cambiamento e siano eventualmente da 

riconfermare. 

È stata proposta una scansione temporale simile a quella della verifica delle precedenti SNI che si 
era dimostrata utile a calendarizzare tempi e modalità che potessero garantire la partecipazione 
attiva di tutti i livelli ad un percorso di condivisione e scrittura e collettiva delle sfide a cui 
l’Associazione sarà chiamata nei prossimi anni.  

Nel Consiglio nazionale di marzo 2025 saranno raccolti i contributi delle Regioni e successivamente 

sarà reso disponibile il paniere dei nuovi ambiti e delle idee di riferimento da sottoporre alla 

discussione del Consiglio generale 2025 per l’elaborazione delle nuove Strategie nazionali di 

intervento. 

Nell’elaborazione delle nuove Strategie nazionali d’Intervento troveranno spazio anche le 

sollecitazioni dell’impatto generato dal percorso RN24 e dalla forza generatrice dell’esperienza 

vissuta, come previsto dalla mozione 69/2023. In particolare, il Comitato ha elaborato un testo a 

partire dal materiale emerso dalle Botteghe di Futuro e dalle Tavole rotonde traendone 

indicazioni utili per i percorsi in atto o da predisporre; tale sintesi di prospettiva di questi lavori andrà 

ad implementare il “paniere” dei materiali per le future SNI in termini di lettura del contesto e 

tematiche urgenti; sarà inoltre di stimolo per la rilettura del vissuto associativo, le nuove emergenze 

educative, le attenzioni, gli ambiti d’intervento. 

Infine, come previsto dalla mozione 62/2022, anche la verifica dell’utilizzo e della ricaduta del 

documento “Comunità aperte”, svolta in contemporanea alla verifica delle Strategie nazionali di 

intervento, concorrerà all’implementazione del suddetto “paniere” dei materiali per la definizione 

delle nuove SNI. 
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È necessario evidenziare l’opportunità che il Consiglio generale possa riconsiderare la durata delle 
SNI e la contestuale approvazione delle nuove Strategie per consentire una migliore vivibilità dei 
tempi dell’Associazione e un migliore coordinamento del lavoro di preparazione e confronto 
sull’incisività e sulla facilità d’uso dello strumento. 

 

Il Comitato nazionale  

 

 

 


